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Abstract This paper focuses on the PRIN 2022 project MEDITA, resulting from the col-
laboration of the University of Naples Federico II, the University Ca’ Foscari Venice and 
the Opera del Vocabolario Italiano (CNR, Florence). The project aims to build a textual 
knowledge base of non-literary Medieval Latin texts of the Italian area. In the first para-
graph we describe the fundamental characteristics and main purposes of the project, 
then we dwell on the digital platform’s structure (§ 2) and on the articulation of the 
project and its units (§ 3). The conclusion (§ 4) focuses on the twofold purpose of the 
knowledge base integrated within the MED.ITA digital platform, showing both the rel-
evance of Middle Latin practical texts for Romance lexicography and their linguistic value 
as an object of analysis in itself.

Keywords Medieval Latin. Italo-Romance lexicography. Historical linguistics. Digital 
humanities. Documentary sources.

Sommario 1 Il progetto MEDITA: caratteristiche fondamentali e obiettivi principali. – 
2 La piattaforma digitale MED.ITA. – 3 Articolazione del progetto e dei lavori delle sue 
unità. – 4 Prospettive di ricerca: la documentazione non letteraria mediolatina e il suo 
interesse linguistico.
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 1 Il progetto MEDITA: caratteristiche fondamentali  
e obiettivi principali

Il progetto PRIN 2022 MEDITA – Medieval Latin Documentation and 
Digital Italo-Romance Lexicography. Integrated Resources for the New 
Historical and Etymological Lexicography, frutto della collaborazio-
ne dell’Università di Napoli Federico II, dell’Università Ca’ Foscari 
di Venezia e dell’Opera del Vocabolario Italiano (CNR, Firenze), ha 
come obiettivo principale la realizzazione di una base di conoscen-
za testuale (interrogabile attraverso un’interfaccia di consultazione 
online) di testi non letterari mediolatini di area italiana.1 La base di 
conoscenza testuale sarà costituita a partire da una vasta operazio-
ne di digitalizzazione e di trattamento informatico di documenti la-
tini di tipo non letterario prodotti soprattutto (ma non solo) in area 
campana, toscana e veneta tra l’ottavo e il quindicesimo secolo e pub-
blicati in edizioni affidabili. Inoltre, il progetto prevede la digitaliz-
zazione di un significativo corpus di glossari basati su testi medio-
latini di area italiana pubblicati a partire dalla fine dell’Ottocento.

Questa base di conoscenza testuale, costituita da risorse prezio-
se, che oggi sono spesso di difficile reperimento (perché pubblicate 
da case editrici e riviste scientifiche a limitata diffusione e presen-
ti in poche biblioteche europee), sarà messa a disposizione della co-
munità scientifica al termine del progetto attraverso la piattaforma 
digitale online MED.ITA, articolata nei moduli MED.ITA-TXT, MED.
ITA-LEMM e MED.ITA-GLOSS (sulle caratteristiche dei diversi mo-
duli ci soffermeremo nel paragrafo 2.1). La piattaforma digitale onli-
ne di libero accesso MED.ITA, attraverso gli strumenti informatici 
predisposti dall’OVI (su cui si veda il paragrafo 2.2), permetterà di 
effettuare ricerche lessicali in contesto e di produrre indici di forme.

Il progetto MEDITA prevede inoltre l’integrazione delle proprie 
attività con quelle dei cantieri del Dizionario Etimologico e Storico 
del Napoletano (DESN), del Tesoro della Lingua Italiana delle Origini 
(TLIO) e del Vocabolario Etimologico del Veneziano (VEV), tre del-
le principali iniziative di lessicografia digitale attive in Italia. In 
quest’ottica, il progetto MEDITA è in relazione anche con i progetti 
PRIN 2020 VIS – Venice Integrated Studies e QM – The Future of Old 
Italian. Towards a New Digital Lexicography with the Southern Texts 
Corpus, che mirano a valorizzare una documentazione complementa-
re a quella mediolatina che il progetto MEDITA punta a raccogliere 

Questo lavoro è frutto di una riflessione congiunta e condivisa dai tre autori. Tuttavia, 
ad Alessio Cotugno deve essere attribuito il paragrafo 3.3, a Paolo Greco i paragrafi 1, 
2.1 e 3.1, a Mariafrancesca Giuliani i paragrafi 2.2 e 3.2.

1 Il progetto, di durata biennale, ha avuto inizio nell’ottobre del 2023.
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e a rendere interrogabile.2

In particolare, il progetto MEDITA intende rappresentare sia l’ide-
ale complemento mediolatino del DESN e del VEV, offrendo a queste 
opere lessicografiche un contributo significativo per l’implementazio-
ne al loro interno della documentazione mediolatina, sia un suppor-
to all’aggiornamento dei moduli delle voci TLIO che registrano le at-
testazioni di un lemma in testi medievali in latino che precedano la 
documentazione volgare (si veda a questo proposito il paragrafo 3.2).

Inoltre, nel quadro del network di risorse digitali e lessicografiche 
che il progetto intende sostenere, si inserisce anche la collaborazio-
ne con il progetto GeoDocuM (Geografie Documentarie Meridionali) 
ai fini dell’ampliamento della base di dati elettronici ivi utilizzata a 
tutt’oggi.3 Anche in linea con la prospettiva di geolocalizzazione ca-
ratteristica di GeoDocuM, MEDITA sta conducendo un’analisi accu-
rata dei parametri correlati alla localizzazione delle fonti che saran-
no esplicitati nelle schede bibliografiche associate ai testi.

2 La piattaforma digitale MED.ITA

2.1 Caratteristiche e struttura della piattaforma

Uno strumento fondamentale per il raggiungimento degli obiettivi del 
progetto MEDITA è la realizzazione di una base di conoscenza testua-
le, consultabile attraverso la piattaforma digitale online MED.ITA.

La piattaforma digitale MED.ITA è stata progettata come compo-
sta da tre moduli (MED.ITA-TXT, MED.ITA-LEMM e MED.ITA-GLOSS) 
interrogabili attraverso un’interfaccia di consultazione online che, 
nelle tre diverse sezioni, permette ricerche a diversi livelli.

Il modulo MED.ITA-TXT rappresenta il cuore della base di cono-
scenza testuale, ed è costituito da tutti i testi digitalizzati nel cor-
so del progetto e dall’infrastruttura digitale che permette di inter-
rogarli. MED.ITA-TXT è dunque una banca dati testuale basata su 
un’ampia collezione di testi mediolatini non letterari, e interrogabi-
le attraverso un’interfaccia di consultazione che permette di effet-
tuare ricerche full-text e di produrre indici di forme. A ciascun testo 

2 Il progetto VIS ha tra i suoi obiettivi la pubblicazione online, in una sezione apposi-
tamente dedicata nel sito web dell’OVI, di nuove fonti volgari per lo studio del venezia-
no trecentesco e quattrocentesco, in stretta collaborazione con il VEV; il progetto QM, 
coordinato dall’OVI, ha tra i suoi obiettivi la creazione di un corpus contenente i testi 
quattrocenteschi del Meridione continentale e un’analisi lessicografica integrata sup-
portata dalla piattaforma OVI PLUTO, in stretta collaborazione con il DESN (sul pro-
getto QM si veda anche la nota 19 del paragrafo 3.2).
3 Per ulteriori dettagli si veda il paragrafo 3.2.
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 inserito nella piattaforma è inoltre associato un set di metadati che, 
attraverso l’interfaccia di interrogazione, permette di effettuare ri-
cerche su specifici sotto-corpora determinabili dall’utente in base al-
le proprie necessità, facendo ricorso a una serie di filtri.4

Il modulo MED.ITA-LEMM sarà basato su un sottoinsieme di testi 
inclusi in MED.ITA-TXT. Si proporrà una lemmatizzazione selettiva 
correlata alla significatività storica e lessicografica dei testi che sa-
ranno identificati per l’avvio del modulo, comunque sperimentale e 
interno al corpus delle fonti di prima mano. La lemmatizzazione sarà 
sviluppata compatibilmente con il compimento delle finalità priorita-
rie dell’attuale fase progettuale, orientata all’avanzamento dell’acqui-
sizione e annotazione dei testi su cui si basano i due moduli princi-
pali MED.ITA-TXT e MED.ITA-GLOSS.

Infine, il modulo MED.ITA-GLOSS sarà il risultato di un’operazio-
ne di digitalizzazione di glossari basati sul latino medievale di area 
italiana pubblicati a partire dalla fine dell’Ottocento5 e consentirà la 
consultazione online di queste fondamentali opere lessicografiche.

2.2 Gli strumenti informatici

Il corpus MED.ITA-TXT è in corso di elaborazione col supporto del 
software GATTO 4.0, evoluzione di GATTO 3.3 che attualmente sup-
porta tutte le banche dati dell’OVI, in vista della consultazione onli-
ne.6 Oltre a gestire file con codifiche XML, compatibili con i linguag-
gi di annotazione standard nella creazione e consultazione di corpora 
elettronici,7 e oltre a garantire la possibilità di creare una scheda 
bibliografica modellabile e dunque adattabile alla documentazione 
coinvolta dal progetto,8 la versione 4.0 del noto software creato da 
Domenico Iorio Fili dialoga direttamente con TIGRO (Tesoro Italiano 

4 Il set dei metadati comprende indicazioni su numerose caratteristiche di ciascun 
testo, tra cui ad esempio informazioni sulla data e sul luogo di redazione, sull’estenso-
re e sulla tipologia documentaria.
5 L’intervento prevederà l’inserimento in piattaforma di glossari e lessici come il 
LIMALI o come quelli prodotti da De Bartolomaeis (1899-01; 1902), Sepulcri (1906-07), 
Sella (1937; 1944), Zolli (1966), Larson (1996), Bambi (1997), Aprosio (2001-03).
6 Per una descrizione dell’evoluzione e delle funzionalità di GATTO (Gestione degli 
Archivi Testuali del Tesoro delle Origini), cf. Boccellari, Iorio Fili 2013.
7 «GATTO 4 opera internamente solo con testi marcati in XML, i file testo con mar-
catura classica sono internamente convertiti in testi XML e poi analizzati» (Iorio Fili 
2014, 9).
8 «L’estensione del campo di applicazione di GATTO richiede […] un sistema di da-
ti bibliografici completamente libero e determinabile dall’utente in funzione delle sue 
esigenze, variabile da corpus a corpus. In GATTO 4 l’utente potrà scegliere tra una 
configurazione predefinita dei dati bibliografici e la possibilità di definirli a piacere» 
(Boccellari, Iorio Fili 2013, 25)
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delle Origini, Gestore Ricerche, acronimo ancora provvisorio), appli-
cazione in corso di allestimento presso l’OVI ad opera dei ricercatori 
del nodo italiano dell’infrastruttura DARIAH-ERIC coordinato pres-
so l’OVI da Emiliano Degl’Innocenti. TIGRO supporterà i processi 
di consultazione del corpus MED.ITA-TXT (e di altre risorse testua-
li allestite in ambiente 4.0 con la collaborazione dell’OVI) proponen-
do un’interfaccia innovativa e senz’altro più snella e intuitiva rispet-
to a quella attualmente proposta da GattoWeb, attuale endpoint di 
accesso alle risorse testuali dell’OVI con funzioni di ricerca speci-
ficatamente pensate per il dominio della lessicografia. Il nuovo sof-
tware d’interrogazione garantirà una visualizzazione dei contenuti 
maggiormente aderente ai paradigmi di Open Science e all’approc-
cio FAIR (Findable, Accessible, Interoperable, Re-usable) ai dati della 
ricerca: in questi termini MED.ITA-TXT sarà accessibile a un pubbli-
co più ampio della cerchia ristretta degli addetti ai lavori. TIGRO ga-
rantirà, inoltre, l’interoperabilità e la possibilità di reimpiegare i da-
ti in software funzionali a esigenze diverse (ad esempio sistemi con 
tecnologia NLP e lemmatizzatori).9

La base di conoscenza testuale MED.ITA sarà consultabile nel suo 
complesso in una sezione dedicata del sito dell’OVI, e sarà costituita 
secondo i già menzionati principi FAIR e gli standard di dominio più 
diffusi a livello nazionale e internazionale per le Digital Humanities. 
Sarà inoltre interoperabile con altre iniziative attive a livello con-
tinentale (ad esempio EUROPEANA) e dialogherà con altri progetti 
di digitalizzazione di testi mediolatini10 grazie anche al supporto of-
ferto dall’infrastruttura europea DARIAH-ERIC, che costituirà an-
che un’ulteriore garanzia di sostenibilità a lungo termine per il pro-
getto e i suoi risultati.

9 Per una presentazione del progetto relativo al nuovo sistema d’interrogazione, 
cf. Degl’Innocenti et al. 2023. Precisiamo che la realizzazione del software sarà par-
te integrante dei risultati del progetto PNRR H2IOSC (Humanities and Heritage Open 
Science Cloud), all’interno del Work Package 7 dedicato a Community Pilots: Innovative 
Cross-Domain Services and Environments.
10 Cf. soprattutto ALIM, Archivio della Latinità Italiana del Medioevo. http://alim.
unisi.it/.

http://alim.unisi.it/
http://alim.unisi.it/
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 3 Articolazione del progetto e dei lavori delle sue unità

3.1 L’unità MEDITA attiva presso l’Università di Napoli 
Federico II: contesto operativo, quadro dei lavori  
e finalità

L’unità MEDITA attiva presso l’Università di Napoli Federico II ha 
come obiettivo l’identificazione, l’acquisizione, e l’annotazione per la 
piattaforma digitale MED.ITA di un ampio corpus di testi latini origi-
nali non letterari prodotti in Campania tra  l’ottavo e il quindicesimo 
secolo (secondo i limiti cronologici proposti da Pfister [2012, 87]  per 
l’auspicato e mai realizzato lessico mediolatino campano, «parte basi-
lare e indispensabile» di un più ampio lessico dell’Italia meridionale). 

Come punto di partenza per le fonti da rendere disponibili in for-
mato digitale attraverso MED.ITA-TXT è stata assunta la «Bibliografia 
provvisoria delle fonti» redatta da Pfister (2012, 95-101) proprio 
nell’ottica di definire un primo corpus di riferimento per il glossario 
mediolatino campano sopra menzionato. Il repertorio predisposto 
da Pfister (2012) è stato integrato con opere che non erano entrate 
nella «Bibliografia provvisoria», ad esempio le più antiche carte del 
Capitolo della Cattedrale di Benevento (Ciaralli, De Donato, Matera 
2002) o le pergamene di S. Maria della Grotta di Vitulano (Ambrosio 
2013), dell’archivio vescovile di Minori (Criscuolo 1987) e dell’archi-
vio diocesano di Salerno (Giordano 2015).11

L’unità è composta da due docenti del Dipartimento di Studi 
Umanistici, Paolo Greco (responsabile dell’Unità e coordinatore 
nazionale del progetto) e Nicola De Blasi (condirettore del DESN – 
Dizionario Etimologico Storico Napoletano e responsabile dell’unità di 
ricerca dell’Università di Napoli Federico II del progetto PRIN 2020 
QM – The Future of Old Italian. Towards a New Digital Lexicography 
with the Southern Texts Corpus), e da due assegniste di ricerca post-
doc, Giorgia Laricchia e Anna Fava (attualmente impegnate in par-
ticolar modo nell’attività di acquisizione digitale e di annotazione 
dei testi).

La lingua della documentazione pratica mediolatina di area meri-
dionale è stata oggetto di analisi di una serie di lavori che, soprattut-
to a partire dagli anni Dieci del Duemila e per iniziativa del gruppo 
di ricerca coordinato da Rosanna Sornicola, ha messo in evidenza, 
da differenti prospettive e seguendo le direttrici di diversi livelli di 
analisi, la rilevanza di questi testi per una più articolata compren-
sione dei complessi fenomeni storici e linguistici che hanno avuto 

11 Per tutti i documenti dell’ottavo e del nono secolo sono inoltre state seguite le edi-
zioni fornite dai volumi 20, 50, 51, 52 e 53 delle Chartae Latinae Antiquiores.
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luogo in particolare nei secoli a cavallo delle prime attestazioni del-
le varietà italoromanze.12

In quest’ottica, la raccolta e la messa a disposizione attraverso pro-
cessi di digitalizzazione e di trattamento informatico di una grande 
quantità di testi fino ad ora non facilmente accessibili permetterà ul-
teriori avanzamenti nello studio della lingua della documentazione 
pratica mediolatina di area campana sia in un’ottica di analisi strut-
turale, sia in un’ottica di sociolinguistica storica, nel quadro degli 
studi sulle interazioni e le intersezioni tra i diversi livelli e registri 
di lingua compresenti nelle fasi storiche oggetto di studio.13

D’altronde, i lavori dell’unità dell’Università di Napoli Federico II 
si sviluppano anche in stretta connessione con il cantiere del DESN, 
e si pongono in relazione con quelli del progetto PRIN 2020 QM. 
L’acquisizione e il trattamento informatico della documentazione me-
diolatina di area campana rappresenta in effetti l’ideale complemento 
dei lavori in corso per la realizzazione del DESN: la base di conoscen-
za testuale del progetto MEDITA costituisce uno strumento formi-
dabile per ottenere un significativo avanzamento nella conoscenza 
delle caratteristiche del lessico della documentazione pratica me-
diolatina di area campana, e per l’implementazione dei dati medio-
latini all’interno del DESN (in termini, in particolar modo, di inte-
grazioni, retrodatazioni e puntualizzazioni storiche ed etimologiche 
per le voci del dizionario). Il lavoro dell’unità MEDITA dell’Universi-
tà di Napoli Federico II intende inoltre porre le basi, come obiettivo 
a lungo termine, per il glossario mediolatino campano auspicato da 
Pfister (2002; 2012).

12 Cf. a questo proposito almeno Sornicola 2012a; 2012b e i contributi inclusi in 
Sornicola, D’Argenio, Greco 2017. Una bibliografia aggiornata dei lavori del gruppo di 
ricerca è disponibile alla pagina: https://www.latinitaslangobarda.unina.it/in-
dex.php/pubblicazioni/.
13 La rilevanza della documentazione non letteraria mediolatina per una più artico-
lata interpretazione della situazione linguistica medievale in area romanza, sia nell’ot-
tica di una migliore comprensione dei livelli di lingua che oggi ascriveremmo al cam-
po variazionale del latino, sia nell’ottica dei processi di interazione che hanno caratte-
rizzato per secoli il rapporto tra latino e varietà romanze (prima emergenti e poi in fa-
se di elaborazione) è stata messa in evidenza da una lunga tradizione di studi (si pensi 
anche solo, ad esempio, ai classici lavori di Sabatini 1965; 1968 e Avalle 1970). Sulla ri-
levanza delle sollecitazioni proposte dalla lingua della documentazione pratica medio-
latina per la riflessione teorico-metodologica della sociolinguistica storica in anni più 
recenti, cf. Sornicola 2012a e le considerazioni sviluppate in Greco 2018.

https://www.latinitaslangobarda.unina.it/index.php/pubblicazioni/
https://www.latinitaslangobarda.unina.it/index.php/pubblicazioni/
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 3.2 L’unità MEDITA attiva presso l’OVI: contesto operativo, 
quadro dei lavori e finalità

Nella tradizione lessicografica del TLIO la latinità medievale ha avu-
to da sempre un particolare risalto, sia come varietà convivente nei 
testi con i volgari che costituiscono l’oggetto di attenzione precipuo 
del vocabolario, sia come repertorio di forme lessicali che anticipa-
no cronologicamente le occorrenze volgari che popolano i corpora 
dell’OVI e dunque il vocabolario stesso.

I repertori etimologici maggiori, di solito, non ignorano le fonti me-
diolatine, e non di rado capita di leggere in un articolo di un dizio-
nario etimologico italiano, dopo la più antica attestazione cono-
sciuta di un dato termine, una dicitura del genere: «già nel 1197 
nel latino medievale di Imola» (o di Pisa, Bari, Venezia…). Tutta-
via è stata proprio l’inquietudine provocata da questa e simili di-
citure in varie opere di consultazione una delle spinte principali 
della mia ricerca, in quanto mi sembrava che le forme, citate qua-
si sempre di seconda mano (talvolta anche di terza), definite come 
‘mediolatine’ finissero relegate in un particolare limbo che impe-
diva loro di ricevere l’attenzione che meritavano. (Larson 1996, 1)

Queste parole si leggono nell’«Introduzione» del Glossario Diplomatico 
Toscano di Pär Larson, testo utilizzato dai redattori del TLIO insie-
me a repertori come quelli compilati da Sella (1937; 1944) e Aprosio 
(2001-03), per segnalare gli antecedenti, in forma latina o latinizza-
ta, delle voci italoromanze in lavorazione. Si aggiungerà che non di 
rado le note etimologiche delle voci del TLIO, focalizzate sull’identi-
ficazione dell’etimo prossimo del lemma di riferimento, ospitano for-
me mediolatine, desunte dai repertori etimologici o riconosciute nei 
principali repertori di latino medievale, a cominciare dal monumen-
tale Du Cange.

Che poi il cosiddetto latino medievale possa essere interpreta-
to in maniera duplice, ora come erede della latinità storica dotata 
di un ruolo di prestigio negli spazi dell’elaborazione scritta lunga-
mente contesi alle varietà ‘vive nel parlato’ almeno fino al Seicento, 
ora come interlingua che incorpora e traveste dati di lingua che tut-
tavia appartengono pienamente a una comunicazione coeva, inevi-
tabilmente non latina, è stato ben rimarcato dallo stesso Larson, in 
dialogo con Tullio De Mauro in un dibattito registrato in calce agli 
interventi che aprono gli atti del convegno organizzato dall’OVI per 
celebrare i primi trent’anni dell’attività dell’istituto (cf. Leonardi, 
Maggiore 2016, 54-5).

Chi scrive, in qualità di coordinatrice dell’unità progettuale attiva 
presso l’OVI, condivide pienamente l’«inquietudine» precedentemen-
te evidenziata: porre le premesse per un’ampia base di conoscenza 
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testuale fondata sulla media latinità di area italiana è un compito 
al servizio dell’analisi delle più antiche testimonianze italoromanze 
(analisi che rappresenta l’oggetto specifico di un vocabolario come 
il TLIO) e, parimenti, al servizio dell’interesse sull’onda lunga del la-
tino al contempo unitario e mutevole che ha avuto spazio in docu-
menti, statuti, verbali e iscrizioni prodotti nel corso del medioevo la-
tino e volgare.14

Proprio il rapporto stretto e circolare tra latino e volgare valoriz-
zato dalle banche dati dell’OVI costituite nella forma di corpora di 
testi paralleli rappresentati da originali latini e volgarizzamenti ita-
loromanzi consultabili per lemmi e forme nel duplice contesto di ri-
ferimento (allineamento garantito da una funzionalità specifica del 
software GATTO), ha fornito materia d’avvio alle strategie di sele-
zione dei testi su cui lavora l’unità di ricerca attiva presso l’OVI.15 
Tenendo conto della presenza nel Corpus TLIO di un numero signi-
ficativo di testi statutari volgarizzati, si è deciso di raccogliere, ac-
quisire e digitalizzare per la banca dati MED.ITA-TXT le edizioni dei 
più antichi testi normativi e statutari in latino prodotti nel corso del 
Millecento-Duecento in Toscana e nelle aree contermini. Si tratta di 
un nucleo testuale che si avvale della consultazione del catalogo di 
Raveggi e Tanzini (2001) e del catalogo della raccolta degli statuti del 
senato,16 e che è contemplato solo in minima parte dal già menziona-
to Glossario Diplomatico Toscano (Larson 1996), i cui spogli si arre-
stano al 1200. Tale volume e la relativa bibliografia costituiscono in 
ogni caso un riferimento per valutare quali fonti documentarie re-
lative all’area toscana possano essere integrate, soprattutto se suc-
cessive al 1996, anno di ultima revisione e pubblicazione del testo.

L’intento è quello di garantire, ai redattori del TLIO e ai consul-
tatori dei corpora, la possibilità di un confronto organico tra gli sta-
tuti volgari già presenti nel Corpus TLIO e le redazioni latine (dispo-
nibili in edizioni affidabili) prodotte in fasi precedenti nei medesimi 
contesti istituzionali, pur nella piena consapevolezza della dinami-
cità intrinseca e della complessa stratigrafia che è propria del testo 
statutario, tipicamente legato alla vitalità delle istituzioni politiche 
comunali, che sollecitavano processi di revisione e rielaborazione 
periodica delle fonti normative. Tale circostanza storica (che, non 
di rado, determina nel dettato di questi testi una variazione diacro-
nica interna), complica la possibilità di riconoscere corrispondenze 

14 E questo stesso interesse è stato al centro dell’attenzione di chi scrive in lavori 
pubblicati in anni passati ma anche in tempi recenti (cf. Giuliani 2007; 2017; D’Argenio, 
Giuliani 2017; Giuliani, Abete, D’Argenio 2023).
15 Si fa riferimento ai corpora DiVo (Corpus del Dizionario dei Volgarizzamenti), ClaVo 
(Corpus dei Classici Latini Volgarizzati) e al più recente LatVolg (Corpus della Latinità 
Volgarizzata): per una descrizione d’insieme, cf. Giuliani 2023, 22-3.
16 https://site.unibo.it/destatutis/it.
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 precise e sistematiche nella struttura di redazioni cronologicamen-
te distanziate, elaborate, peraltro, secondo lingue diverse seppu-
re reciprocamente interconnesse e sotto molti aspetti permeabili.17 
Molteplici sono, in ogni caso, le corrispondenze lessicali o anche so-
lo onomasiologiche, laddove il testo latino e il testo volgare utilizzi-
no soluzioni diverse per definire i medesimi contenuti, spesso lega-
te a specificità locali (cultura materiale, tradizioni e territorio): sono 
indicative alcune delle voci del TLIO già pubblicate, come biscazze-
rìa ‘luogo in cui si pratica il gioco d’azzardo; gioco d’azzardo’ e bot-
tino (2) ‘serbatoio, pozzo scavato artificialmente per raccogliere e ca-
nalizzare l’acqua (sorgiva o piovana) o liquidi di scarico; pozzo nero; 
galleria rettilinea scavata per collegare la superficie (di un monte) 
con una vena mineraria’, voci solo o quasi solo senesi, e con docu-
mentazione solo di carattere pratico, che già esplicitano nel modulo 
«Note» le anticipazioni offerte dal Breve degli Officiali del Comune 
di Siena del 1250 (cf. Banchi 1866). Molteplici saranno probabilmen-
te le anticipazioni di voci o di accezioni di ambito giuridico-istituzio-
nale che potranno ricevere maggiore chiarezza proprio dal legame 
con un quadro formulare latino.18 Un ulteriore repertorio d’indagi-
ne potrà essere configurato dai moduli sintattici, più o meno stereo-
tipati, presenti nelle redazioni latine e riprodotti o rielaborati diver-
samente dalle redazioni volgari.

Oltrepassando il quadro areale della Toscana e il focus sulla pro-
duzione statutaria, la sezione testuale curata dall’unità OVI compren-
derà campioni documentari, in edizione preferibilmente paleografi-
ca, rappresentativi di altri ambiti storico-geografici, con particolare 
riferimento all’area mediana e all’area meridionale, quest’ultima an-
cora scarsamente rappresentata nelle fonti ad uso del TLIO e ogget-
to dell’attenzione specifica del già menzionato progetto PRIN QM, 
focalizzato sulle ‘origini’ quattrocentesche della tradizione volga-
re del meridione continentale.19 L’area meridionale, e in particola-
re altomeridionale, è peraltro l’oggetto dell’interesse di GeoDocuM, 
progetto di georeferenziazione di dati desunti da fonti documen-
tarie latine altomeridionali del periodo compreso tra l’ottavo e 

17 Sulla complessità della tradizione dei testi statutari, con particolare riferimen-
to alla Toscana, e sulle difficoltà che si riverberano nell’allestimento delle edizioni, 
cf. Faini 2013.
18 È rappresentativa dello stretto legame tra volgare e latino nell’uso di formulari 
notarili l’esemplificazione raccolta da Bambi 2018.
19 Il progetto PRIN 2020 QM è coordinato da Pär Larson per l’OVI e si avvale della 
collaborazione dell’Università di Napoli Federico II (coordinatore Nicola De Blasi) e 
dell’Università di Catania (coordinatore Salvatore Arcidiacono). Il progetto prevede 
la costituzione di un corpus di testi quattrocenteschi meridionali e l’integrazione di 
tre progetti lessicografici (TLIO, DESN e VSM, Vocabolario del Siciliano Medievale) 
nel framework LexiCad che raccoglie librerie e strumenti redazionali progettati da 
Salvatore Arcidiacono (cf. http://www.ovi.cnr.it/ECOSISTEMA-LEXICAD.html).
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l’undicesimo secolo, ideato e sviluppato da chi scrive in collabora-
zione con Giovanni Abete ed Elisa D’Argenio nel quadro dell’unità 
di ricerca Latinitas Langobarda creata da Rosanna Sornicola presso 
l’Università di Napoli Federico II.20 I test di avvio del progetto tengo-
no conto di una parte del campione testuale raccolto dall’ALIM, pro-
getto con cui MEDITA intende stabilire accordi di collaborazione.21

Soddisfa, da ultimo, l’interesse per la variazione di registri e livel-
li implicati dall’intreccio tra il latino e il volgare nella verbalizzazio-
ne delle interazioni dialogiche prodotte in situazioni formali l’ultima 
selezione tipologica al centro dell’interesse dell’unità, incentrata sul-
le inquisitiones, trascrizioni di deposizioni testimoniali rese nel qua-
dro di vertenze giudiziarie (attinenti soprattutto a dispute sui confi-
ni territoriali), e sui verbali dei consigli svolti dalle antiche autorità 
comunali, documentazione che offre esempi interessanti e per cer-
ti aspetti antichi proprio in area toscana.22 Ricorderò che il più an-
tico verbale di area italiana che registra le testimonianze prodotte 
nel corso di un interrogatorio è il noto Breve de inquisitione del 20 
giugno 715 (ma conservato in copia del secolo nono-decimo presso 
l’archivio capitolare di Arezzo), redatto da Gunteram, notaio regio, 
a Siena (cf. CDL, 1: nr. 19, 61-77), più volte valorizzato nella tradizio-
ne degli studi sul latino circa romançum tra le testimonianze fonda-
mentali per una ricostruzione di un livello del parlato contempora-
neo alla stesura originaria (cf. Avalle 1965, 150-72). L’acquisizione 
di questo tipo di testi, almeno per una parte rappresentativa, sarà 
programmata compatibilmente con le possibilità operative legate al-
la tempistica e alle finalità prioritarie dell’attuale fase progettuale.

Il corpus delle testimonianze che l’unità OVI mira ad allestire avrà, 
dunque, un assetto interno composito e modulare in linea con l’assetto 
meditato per l’intera base di conoscenza testuale MED.ITA, capace di 
offrire un primo saggio dei contenuti e delle potenzialità della risorsa, 
d’interesse per i lessicografi e i linguisti, ma anche per gli storici in-
teressati al diritto e più ampiamente alle dinamiche sociali e comuni-
cative interne alle più antiche comunità urbane e rurali che si raccon-
tano attraverso le testimonianze scritte che puntiamo a raccogliere.

20 https://www.latinitaslangobarda.unina.it/index.php/progetti/
il-progetto-geodocum-geografie-documentarie-meridionali/.
21 Per un dettaglio su fonti, contenuti, metodi e intenti, cf. Giuliani, Abete, D’Argenio 
2023.
22 Sulle inquisitiones, cf. l’analisi in chiave storico-sociale proposta da Faini (2011) 
che si sofferma sulle condizioni eterogenee nella qualità del linguaggio e delle dichia-
razioni rese: l’indubbia presenza di uomini di legge e professionisti della scrittura, di-
stinti dall’uso di tecnicismi e formule giuridiche coeve, non esclude la presenza di te-
stimoni lontani dalla cultura scritta, contraddistinti dal ricorso a lessico e modalità di 
racconto non filtrati dalla verbalizzazione. Sulla tradizione delle delibere e verbali at-
tinenti ai consigli comunali, cf. Tanzini 2013.

https://www.latinitaslangobarda.unina.it/index.php/progetti/il-progetto-geodocum-geografie-documentarie-meridionali/
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 Prima di chiudere questo quadro introduttivo ai lavori è utile ac-
cennare all’attuale composizione dell’unità, che include, oltre a chi 
scrive, anche Emiliano Degl’Innocenti, ricercatore dell’OVI e coor-
dinatore dell’infrastruttura DARIAH-IT, che lavora in prima linea 
all’applicazione informatica che garantirà la consultazione del cor-
pus in allestimento. Le procedure di acquisizione dei testi supporta-
te da GATTO 4.0 si avvalgono della generosa consulenza di Andrea 
Boccellari, collaboratore tecnico dell’OVI alla cui competenza si de-
ve il ricorso alla versione 4.0 di GATTO, con reciproco vantaggio del 
progetto e del software, messo alla prova su testi e schedature bi-
bliografiche nuove nel quadro della tradizione OVI. All’acquisizione 
e annotazione dei testi selezionati dall’unità di ricerca lavora Fabio 
Aprea, in qualità di assegnista di ricerca assunto a partire da aprile 
2024. Per l’individuazione di testi d’interesse per il corpus, soprat-
tutto con riferimento all’area toscana, è stata fondamentale la consu-
lenza di Enrico Faini, storico medievalista dell’Università di Firenze, 
che ha manifestato un apprezzabile interesse per le potenzialità del-
la risorsa, in vista di future indagini multidisciplinari che coinvol-
gano linguisti, lessicografi, storici e paleografi. Segnaliamo da ul-
timo che l’unità sarà pienamente coinvolta nel coordinamento dello 
sviluppo della piattaforma digitale di MED.ITA-GLOSS per il quale 
è stata messa in preventivo una collaborazione informatica finaliz-
zata anche alla creazione della piattaforma di consultazione dei di-
versi moduli di MEDITA.

3.3 L’unità MEDITA attiva presso l’Università Ca’ Foscari 
Venezia: contesto operativo, quadro dei lavori e finalità

Venezia dispone di uno dei più rilevanti patrimoni documentari me-
dievali d’Italia grazie, da un lato, alla complessiva conservazione dei 
poderosi archivi pubblici della Repubblica e, dall’altro, alla buona so-
pravvivenza di numerose fonti private relative soprattutto alle ingen-
ti attività commerciali della Serenissima.

Tra gli obiettivi principali dell’unità veneziana è la creazione di 
una banca dati, basata su materiali testuali perlopiù editi apparte-
nenti a due distinte tipologie: collezioni di fonti e glossari diplomatici.

Per quanto riguarda le prime, grazie alla guida di Alessandra 
Rizzi, storica medievalista cafoscarina in forze all’unità veneziana, è 
stato possibile individuare alcune collezioni o raccolte di edizioni do-
cumentarie particolarmente utili e attendibili per la realizzazione di 
una banca dati mediolatina veneziana. A queste illustri serie e colla-
ne editoriali che hanno pubblicato sistematicamente intere raccolte 
di documenti veneziani d’età medievale appartengono i Monumenti, 
pubblicati dalla Deputazione di Storia Patria per le Venezie fin dal 
1876, di cui fanno parte non solo collezioni di regesti (come quelli 
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dei Commemoriali curati da Riccardo Predelli, evidentemente non 
interessanti ai fini di questa ricerca) o edizioni di testi relativi alla 
Terraferma veneta (come il Codice diplomatico padovano del Gloria, 
pure eccentrico rispetto ai fini di questo progetto), ma crucialmen-
te anche edizioni di fonti veneziane, come quelle raccolte in Thomas 
1880-99 e in Bertanza, Dalla Santa 1907; inoltre, una recente collana 
di Studi e testi in cui sono uscite tre raccolte di commissioni istria-
no-dalmate (Rizzi 2015), e una raccolta di testamenti femminili del 
Duecento (Sorelli 2015). Ancor più utile ai fini della ricerca qui pro-
spettata è il caso dei volumi editi dal Comitato per la pubblicazione 
delle fonti relative alla storia di Venezia, attivo dal 1947, che ha pub-
blicato ad oggi 61 volumi distinti nelle sezioni Archivi pubblici, Archivi 
ecclesiastici, Archivi notarili, Archivi privati, Fondi vari. La larga mag-
gioranza dei materiali editi risale all’epoca medievale, e la qualità 
media delle edizioni è quella assicurata da una tradizione archivi-
stica e storiografica veneziana che mette capo alla figura di Luigi 
Lanfranchi e che negli anni è stata raccolta da studiosi come Giorgio 
Zordan, Gherardo Ortalli, Gian Maria Varanini, Reinhold C. Mueller. 
Più recenti (e quindi ancor più facilmente acquisibili in forma digita-
le) sono le collezioni del Corpus Statutario per le Venezie diretto da 
Gherardo Ortalli (solo parzialmente riguardanti Venezia), o l’edizione 
sistematica dei Misti del Senato della Repubblica di Venezia, in cor-
so presso l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti sotto la direzio-
ne, fra gli altri, dello stesso Ortalli; o ancora quello dei Pacta veneta 
pubblicati da Viella. Una menzione a parte spetta a un testo inedito 
particolarmente prezioso, che costituisce la più recente acquisizio-
ne digitale dell’unità: si tratta del mirabile Codice diplomatico vene-
ziano, predisposto per la documentazione anteriore al Duecento dal 
già citato Lanfranchi, rimasto dattiloscritto e incompiuto, conserva-
to presso l’Archivio di Stato di Venezia.23

Accanto ai testi e alle collezioni appena citati, come accennato, la 
produzione veneziana può contare su un certo numero di glossari di 
varia entità spesso predisposti a latere di edizioni documentarie. Se 
già Sella (1944) offre una discreta quantità di dati veneziani (desun-
ti soprattutto da testi come Besta, Monticolo 1896-1914 e Molmenti 
1927-28), a Paolo Zolli si debbono alcune delle ricerche più puntuali 
sul latino medievale di Venezia: esemplare il glossario da lui allega-
to agli atti del Podestà di Torcello Domenico Viglari (Zolli 1966), ma 
anche le numerose attestazioni mediolatine veneziane da lui richia-
mate nel Dizionario Etimologico della Lingua Italiana (DELIN). Più re-
cente e ancor più accurato è il glossario latino medievale predisposto 
da Formentin (2017), a partire dai registri duecenteschi del Podestà, 

23 Cf. http://dati.san.beniculturali.it/SAN/complarc_SIASVE_san.cat.
complArch.26553.

http://dati.san.beniculturali.it/SAN/complarc_SIASVE_san.cat.complArch.26553
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 punto di partenza per una nuova tornata di studi storico-linguistici 
sulle carte medievali veneziane e lagunari in genere. A questi stru-
menti vanno altresì aggiunte due moderne fonti lessicografiche me-
diolatine e contigue da prendere in debita considerazione nell’ottica 
della cultura altoadriatica: Semi 1990 e Piccini 2006.

L’unità veneziana è dunque impegnata ad acquisire digitalmen-
te i glossari e le collezioni di fonti sopra indicati, limitatamente alla 
produzione in latino (peraltro maggioritaria) e al periodo compreso 
tra le origini e il 1453, data della caduta di Costantinopoli e tornan-
te significativo anche per la storia di Venezia. La digitalizzazione 
dei volumi (in particolare per quanto riguarda le Fonti per la storia 
di Venezia e quelle pubblicate dalla Deputazione) renderà finalmen-
te disponibile un materiale attualmente raro (non molte biblioteche 
fuori d’Italia posseggono le collezioni complete) e praticamente del 
tutto assente in rete. All’acquisizione e alla codifica dei testi selezio-
nati dall’unità di ricerca lavora Jacopo Gesiot, in qualità di assegni-
sta di ricerca in servizio a partire da novembre 2023.

Fatti salvi i diritti che vincolano agli editori le pubblicazioni più re-
centi (ma si tratta di una minoranza esigua del materiale, per la qua-
le si conta di raggiungere facilmente accordi ad hoc), per la raccolta 
complessiva risulta fondamentale il rapporto con istituti culturali ed 
enti di ricerca operanti sul territorio: il Comitato per la pubblicazio-
ne delle fonti relative alla storia di Venezia ha dato il suo pieno ap-
poggio alla campagna di digitalizzazione sistematica della sua col-
lezione bibliografica, così come la Deputazione di Storia patria per 
le Venezie; segnali positivi sono giunti anche dall’Istituto Veneto di 
Scienze, Lettere e Arti. L’unità veneziana può così fungere da volano 
per nuove forme d’interazione e di coordinamento del lavoro svolto 
da vari enti che operano nel campo della storia documentaria e del-
la storia linguistica di Venezia.

Immediato è, inoltre, il legame tra la formazione della banca da-
ti qui delineata e due cantieri di ricerca già attivi e tra loro collega-
ti: quello del Vocabolario storico-etimologico del veneziano (VEV),24 
diretto da Lorenzo Tomasin (Université de Lausanne) e da Luca 
D’Onghia (Università di Siena) e fondato originariamente su un finan-
ziamento del Fondo nazionale svizzero per la ricerca, e quello relati-
vo al progetto PRIN 2020 VIS – Venice Integrated Studies coordinato 
da D’Onghia, cui partecipano le Università Ca’ Foscari Venezia (co-
ordinatore locale: Cristiano Lorenzi), l’Università di Chieti-Pescara 
(coordinatrice locale: Ilaria Zamuner) e l’Istituto OVI del CNR (coor-
dinatore locale: Zeno L. Verlato). Tra gli obiettivi di quel progetto vi 
è la pubblicazione online, in una sezione appositamente dedicata nel 
sito web dell’OVI, di nuove fonti volgari per lo studio del veneziano 

24 http://vev.ovi.cnr.it.
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trecentesco, quattrocentesco e seicentesco, cioè una documentazio-
ne perfettamente complementare rispetto a quella mediolatina che 
l’unità veneziana intende raccogliere e rendere interrogabile. Il le-
game con i progetti VEV e VIS sopra citati consentirà di trarre im-
mediato vantaggio (reciproco) dai materiali e dagli archivi digitali 
frutto dell’operazione sopra prospettata: obiettivo prioritario dell’u-
nità è in effetti la ricognizione sistematica dei testi mediolatini ac-
quisiti in funzione del completamento e dell’arricchimento dei risul-
tati scientifici già raccolti (e in parte pubblicati) nell’ambito di quei 
progetti (attualmente, il VEV ha redatto 4.246 voci, che in molti ca-
si necessitano di integrazioni, retrodatazioni e puntualizzazioni sto-
riche ed etimologiche cui i dati mediolatini possono fornire un con-
tributo essenziale).25

Infine, il lavoro dell’unità veneziana potrà consentire di integra-
re con la testimonianza del latino medievale (e delle relative fonti 
disponibili) non solamente lo studio del lessico dialettale veneziano, 
potendogli offrire preziosi antecedenti, ma anche il suo tracciamen-
to, includendo Venezia tra i suoi punti di rilevamento, come ha chia-
rito di recente Tomasin (2023).

4 Prospettive di ricerca: la documentazione non letteraria 
mediolatina e il suo interesse linguistico

Il lessico mediolatino, ed in particolare quello della produzione docu-
mentaria non letteraria, rappresenta, com’è stato più volte notato,26 
un patrimonio fondamentale eppure ancora oggi largamente inesplo-
rato per la lessicografia italo-romanza. Si tratta infatti di materiale 
in molti casi originale, datato e localizzato, e che può prevedere in-
dicazioni estremamente interessanti sul lessico quotidiano e mate-
riale (ma anche giuridico, amministrativo, economico…), che spes-
so sfugge alle fonti letterarie e che permette inoltre di ottenere dati 
linguistici sui secoli a cavallo delle prime attestazioni delle varietà 
romanze, e dunque di fare luce su periodi per i quali la documenta-
zione volgare è ridotta o assente. La documentazione mediolatina co-
stituisce pertanto un bacino importante per il reperimento di riferi-
menti lessicali che poi si ritrovano nei testi volgari seriori.

In questo quadro, oltre al ricorso alle fonti documentarie dirette, 
uno strumento fondamentale di analisi è rappresentato dai glossari 
mediolatini di area italiana editi a partire dall’Ottocento. Si tratta 

25 Il dato è aggiornato al 16 dicembre 2024.
26 Cf. tra gli altri, Pfister 1988; 2002; 2012; Varvaro 1991; 1997; Aprile 2002; 2008; 
Larson 2011.
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 di un cospicuo numero di opere lessicografiche,27 che però solo mar-
ginalmente sono disponibili in formato digitale.

I diversi moduli della piattaforma digitale MED.ITA puntano a 
rendere disponibile in forma integrata questa documentazione, va-
lorizzando, laddove possibile, l’assetto diplomatico, il contesto stori-
co di realizzazione e la facies filologico-linguistica delle fonti di pri-
ma mano.

In definitiva, a partire dalla base di conoscenza integrata all’in-
terno della piattaforma digitale MED.ITA sarà possibile sviluppare 
studi volti a mostrare sia la rilevanza della documentazione pratica 
mediolatina per la lessicografia romanza, sia il valore della lingua di 
questi testi come oggetto di analisi in sé, nel quadro dei processi di 
continuità e frattura delle tradizioni discorsive in cui si inseriscono 
(Koch, Oestrreicher 1990; Kabatek 2005) e dello sviluppo delle va-
rietà linguistiche compresenti nel campo variazionale delle singole 
fasi storiche coperte dal progetto MEDITA.
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